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Nella ricca storia del cristianesimo, ci sono figure che, pur non essendo immediatamente
riconosciute come santi nel senso tradizionale, hanno svolto un ruolo cruciale nei primi tempi
della Chiesa. Una di queste figure è San Gamaliele, un rabbino fariseo menzionato negli Atti
degli Apostoli. Quest’uomo, maestro della legge ebreica e membro influente del Sinedrio, fu
un protettore inaspettato dei primi cristiani e una testimonianza della provvidenza divina che
opera anche attraverso coloro che non appartengono esplicitamente alla comunità cristiana.

Chi era Gamaliele?
Gamaliele il Vecchio, conosciuto anche come Rabban Gamaliele, fu un eminente maestro
della legge ebraica del I secolo d.C. Apparteneva alla scuola farisaica, un movimento che
enfatizzava l’interpretazione rigorosa della Torah, ma che dimostrava anche apertura alla
misericordia e alla giustizia nell’applicazione della legge. Gamaliele era il nipote di Hillel, un
altro rinomato rabbino noto per il suo approccio moderato e umanistico nell’interpretazione
della legge.

Negli Atti degli Apostoli (5,34-39), Gamaliele viene presentato come un membro rispettato
del Sinedrio. In uno dei momenti più critici per gli apostoli, quando erano giudicati e
rischiavano l’esecuzione per aver predicato in nome di Gesù, Gamaliele intervenne. Con
saggezza e prudenza, chiese che gli apostoli fossero allontanati dall’aula e offrì al consiglio
una riflessione che avrebbe cambiato il corso della storia.

L’intervento di Gamaliele: Un atto di provvidenza
Gamaliele disse al consiglio:

«Uomini d’Israele, badate bene a ciò che state per fare contro
questi uomini. Qualche tempo fa sorse Teuda, che pretendeva di
essere qualcuno, e circa quattrocento uomini si unirono a lui. Fu
ucciso, e tutti quelli che gli avevano dato ascolto furono dispersi e
finirono nel nulla. Dopo di lui, al tempo del censimento, sorse Giuda
il Galileo e trascinò molta gente dietro di sé; anche lui perì, e
quanti gli avevano dato ascolto furono dispersi. Perciò io vi dico:
non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti
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questo progetto o questa opera è di origine umana, verrà distrutta;
ma se viene da Dio, non riuscirete a distruggerli. Non vi accada di
trovarvi a combattere contro Dio!» (At 5,35-39).

Queste parole sono un sublime esempio di prudenza e di fede implicita. Gamaliele non era
cristiano, ma riconosceva il potere di Dio nel sostenere ciò che è vero. Il suo consiglio portò
alla liberazione degli apostoli – anche se vennero fustigati – permettendo loro di continuare la
missione evangelica. Il suo intervento non solo salvò la vita degli apostoli, ma permise anche
al messaggio di Cristo di continuare a diffondersi nel mondo.

L’importanza teologica di Gamaliele
La figura di Gamaliele ci ricorda che Dio può usare chiunque, anche coloro che non
condividono esplicitamente la nostra fede, per realizzare i Suoi scopi. Nella tradizione
cattolica, ciò è compreso attraverso il concetto di grazia preveniente, l’azione di Dio che
guida e muove i cuori anche prima che la Sua presenza venga consapevolmente riconosciuta.
Gamaliele agì per senso di giustizia e prudenza, ma possiamo dire con certezza che fu mosso
anche dalla mano invisibile di Dio.

Dal punto di vista teologico, Gamaliele è un precursore di ciò che la Chiesa comprende come
dialogo interreligioso. Nella sua apertura a considerare che l’opera degli apostoli potesse
avere origine divina, Gamaliele offre un esempio di come i credenti di diverse tradizioni
possano cercare la verità e collaborare, anche in mezzo a profonde differenze.

Gamaliele e il contesto attuale
Oggi, in un mondo segnato da polarizzazioni e conflitti religiosi, l’esempio di Gamaliele
risuona con particolare urgenza. Viviamo in un’epoca in cui è facile giudicare frettolosamente
e respingere ciò che non comprendiamo. Tuttavia, Gamaliele ci invita a fermarci, riflettere e
cercare il piano di Dio anche nelle situazioni più inaspettate.

Nelle nostre comunità, possiamo imparare dal suo esempio promuovendo il rispetto
reciproco, il dialogo e una ricerca condivisa della verità. Gamaliele ci insegna a non temere le
differenze, ma a vederle come opportunità per scoprire come Dio sta operando nel mondo.
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Applicazioni pratiche per la nostra vita
Come possiamo applicare gli insegnamenti di Gamaliele nella nostra vita quotidiana? Ecco
alcune riflessioni pratiche:

Coltivare la prudenza nei giudizi1.
Prima di condannare o respingere qualcosa o qualcuno, prendiamoci il tempo per
pregare e riflettere. Dio potrebbe agire in modi che non comprendiamo pienamente?
Praticare il dialogo rispettoso2.
Nei dialoghi con persone di fedi o culture diverse, imitiamo l’atteggiamento di
Gamaliele. Ascoltiamo con rispetto, cerchiamo punti in comune e apriamo il nostro
cuore a ciò che Dio potrebbe voler mostrarci attraverso gli altri.
Confidare nella provvidenza divina3.
Gamaliele ci ricorda che, in definitiva, è Dio a sostenere ciò che è vero e buono. Quando
affrontiamo sfide nella fede o nella vita, ricordiamoci che se un’opera viene da Dio,
nulla potrà fermarla.
Essere strumenti di pace e giustizia4.
Così come Gamaliele usò la sua influenza per proteggere gli apostoli, siamo chiamati
anche noi a difendere i vulnerabili e a agire con giustizia nelle nostre comunità.

Gamaliele: Un testimone della saggezza di Dio
Sebbene non sia certo che Gamaliele si sia convertito al cristianesimo, la tradizione cristiana
orientale lo venera come santo. Secondo alcune leggende, Gamaliele e suo figlio Nicodemo
accettarono Cristo, anche se queste storie non hanno un fondamento biblico. Tuttavia, il suo
esempio rimane un promemoria che Dio può usare chiunque per realizzare i Suoi scopi e che
la verità trionferà sempre.

In un’epoca in cui la Chiesa affronta nuove sfide, l’esempio di Gamaliele ci invita a fidarci
dell’opera di Dio, anche quando non la comprendiamo pienamente. La sua saggezza, giustizia
e fede implicita nel potere divino sono un’ispirazione per tutti noi. Possiamo imparare dal suo
esempio e cercare sempre di essere strumenti di pace e verità in un mondo che ha bisogno di
speranza.


